
 1 

                 ARS3  
  GROSSI ZANCHI CASTIGLIONI 
         “ Promemoria “ 

          

 
 

Mauro Grossi: pianoforte 
Attilio Zanchi: contrabbasso 
Marco Castiglioni: batteria 

 
 
Mauro Grossi, Attilio Zanchi e Marco Castiglioni si sono incontrati per la prima volta in occasione della 
registrazione di un CD. Suonando insieme hanno percepito una grande affinità musicale ed hanno 
sentito il desiderio di formare un trio stabile. Quello che suonano insieme va la di là delle singole 
capacità strumentali e questo, quando accade, è l’eterno miracolo e la magia della musica 
improvvisata. Quando le singole individualità si fondono nel giusto modo tutto sembra scorrere in modo 
naturale, non c’è bisogno di spiegarsi molto o di scrivere delle partiture molto complesse. 
Mauro Grossi pianista eclettico, musicista completo, Attilio Zanchi una delle più apprezzate espressioni 
del contrabbasso dentro e fuori dei confini nazionali e Marco Castiglioni batterista dalla incredibile 
raffinatezza, versatilità ed inventiva. 
 
“Distanze”, 1° CD a nome collettivo, uscito per l’etichetta Milanese REAL – Music Center, ha raccolto 
unanimi consensi di pubblico ed un eccellente riscontro di critica. 
 
“Promemoria” il 2° CD per l’importante etichetta Milanese Abeat, è composto da brani di varie epoche 
provenienti dal rock e dal folk e dal Jazz, scritti durante i momenti più critici della storia moderna ed 
accomunati dalla tematica pacifista e antimilitarista.  
Il progetto si caratterizza per la leggerezza con cui riesce a portare al pubblico il suo messaggio, ed 
ottiene questo scopo con un’affinità, una libertà stilistica, e una facilità comunicativa riscontrabili 
soltanto quando il jazz è davvero di grande livello. L’indiscutibile cifra stilistica del gruppo però va ben 
oltre il suo stesso repertorio e lo fa esplodere sul piano espressivo. 
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BIOGRAFIE  
 
Mauro Grossi, pianista, compositore, arrangiatore, direttore d’orchestra. Diploma di pianoforte, diploma di Jazz, si perfeziona 
in piano jazz con Herbie Hancock al Mozarteum di Salisburgo, ha studiato composizione e direzione d’orchestra. Ha 
collaborato con moltissimi importanti musicisti della scena internazionale tra i quali: Chet Baker, Jeff Berlin, Al Cohn, “Eddie 
“Lockjaw” Davis, Curtis Fuller, Eddie Henderson, Sheila Jordan, Lee Konitz, Tony Scott, Bobby Watson, Paul Wertico, Kenny 
Wheeler. Ha collaborato con molti dei più noti musicisti italiani tra i quali: Enrico Rava, Bruno Tommaso, Giorgio Gaslini, Dino 
Betti Van Der Noot. Dal 1993 al 1998 ha fatto parte del Maurizio Giammarco Heart Quartet e di un duo col clarinettista 
Gianluigi Trovesi. E' apparso in innumerevoli festivals e rassegne in Italia, Austria, Belgio, Canada, Francia, Germania, 
Paraguay, Polonia, Russia, Svizzera e Ungheria. E’ stato co-direttore dell’Orchestra Nazionale di Jazz. Ha debuttato (febbraio 
2009 - Piacenza) come co-leader, pianista arrangiatore direttore musicale in quartetto + quartetto d’archi con Paolo Fresu con 
un importantissimo progetto da lui stesso battezzato “LET’S GET FOUND” dedicato a 10 brani manoscritti inediti di Chet 
Baker composti durante la detenzione nel carcere di Lucca e miracolosamente riapparsi dopo quasi mezzo secolo. Ha al suo 
attivo più di trenta dischi, 5 a suo nome. È docente di Jazz dai primi anni ’80 e titolare dal 1993, della cattedra di Jazz presso il 
Conservatorio “P. Mascagni” di Livorno. Come insegnante ha contribuito in maniera determinante alla formazione di numerosi 
importanti musicisti, basti citare per tutti Stefano Bollani. 
 
Attilio Zanchi inizia lo studio del contrabbasso  nel 1978 frequentando per due anni i corsi di jazz del Conservatorio di Milano 
sotto la guida di Giorgio Gaslini e per tre la scuola civica. Nel 1979 entra a far parte dell’”Open Form Trio” con P. Bassini e G. 
Prina, con i quali collabora per diversi anni. Perfeziona lo studio dello strumento negli Stati Uniti con  Dave Holland e quello 
dell’improvvisazione con G. Lewis, S. Rivers, J. Giuffré, E. Blackwell, L. Konitz, K. Wheeler, J. De Johnette e J. Abercrombie 
con i quali suona in vari concerti. In Italia entra a far parte del Milan Jazz Quartet e successivamente per un decennio con 
Franco D’Andrea, mentre suona con numerosissimi musicisti italiani e americani. Dal 1984 collabora con il Paolo Fresu 
Quintet con il quale incide più di venti Cd e svolge tour in tutto il mondo. Nel 1992 è stato eletto miglior contrabbassista 
italiano dalla rivista “Guitar Club”. Nel corso della sua carriera ha registrato più di cento Cd, diversi dei quali hanno ricevuto 
premi dalla critica specializzata. Suona oggi stabilmente in moltissimi progetti (Sheila Jordan, Paolo Fresu Quintet, ecc…) e 
svolge intensa attività didattica (Conservatori, MRT di Bergamo, Seminari di Nuoro e Castel Arquato ) tenendo anche seminari 
in tutta Italia ed avendo pubblicato diversi metodi e pubblicazioni didattiche. 
 
Marco Castiglioni si è diplomato al Conservatorio di Como sotto la guida del maestro Ben Omar ed ha vinto il concorso 
internazionale per giovani musicisti a Stresa e Bovino (FG). Musicista attivo  sia come percussionista che come batterista, ha 
partecipato a numerosi tours di musica leggera e pop in Italia ed all’estero ed a diversi programmi televisivi, ma negli ultimi 
anni l’amore per la musica jazz ha prevalso su tutti gli altri generi. Sono nate quindi collaborazioni con grandi artisti come 
Steve Potts, Gunter Sommer, Paula West, Daniel Mille, John Stowell, Rob Sudduth, Bill Ramsey, Renato Sellani, Paolo 
Tomelleri, Laura Fedele, Gianni Basso, Emilio Soana, Carlo Bagnoli, Emanuele Cisi, Ettore Righello e molti altri ancora. 
 
 
SCHEDA TECNICA 

 
• Palco di dimensioni adeguate e protetto da 4 lati se l'evento si svolge all’aperto in posizione esposta al vento; 
• Pianoforte coda/mezzacoda accordato sul posto (A=441) (in caso di dubbi sulla scelta o sulla qualità dello strumento, 

contattare Mauro Grossi);  
• Amplificatore per basso:  preferibilmente Mark Bass,Gallien Kruger, Ampeg, o simili 
• Impianto di amplificazione e mixer di dimensioni adeguate; 
• Monitors di palco 3 da 3 mandate indipendenti; 
• Microfoni adeguati per il piano (2 a condensatore esterna + dinamico/i per i monitors); 
• Microfono (dinamico con asta a giraffa) per presentazioni; 
• 2 Microfoni panoramici per la batteria (+ microfono per la cassa solo per grandi spazi); 
• D.I. box per l'ampli del contrabbasso; 
 
Illuminazione: piazzati bianchi    
Cena x 3 la sera del concerto 
Eventuale alloggio (fino a 3 camere singole, relativamente al luogo). 
 
Per contatti ed informazioni:   
    
Mauro Grossi:   cell. 328- 2298312  www.maurogrossi.com   www.myspace.com/maurogrossi 
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Estratti dalle recensioni al cd “Distanze” 
 
Fin dalle prime note, la musica del trio conquista l’interesse dell’ascoltatore. Per il suo mostrarsi, con pudicizia, 
nella sua intima essenza, quella malinconica e ricca di sentimenti, quella esuberante e ludica, o quella dei ricordi 
e delle tradizioni…In questo modo l’eterogeneità del repertorio si trasforma in manifesto programmatico… Come 
a dire non importa quale sia la fonte d’ispirazione ma come la si recepisce. Disco ricco di suggestioni, Distanze 
testimonia il felice incontro di tre  musicisti curiosi ed in perfetta osmosi artistica.  
- Vincenzo Roggero - All About Jazz   
 
Il disco è una miniera d’emozioni che si fanno più mature appena lo scorrere delle note dipinge un quadro 
musicale impressionistico….I tre grandi musicisti non vengono mai ingabbiati da regole fisse ed arcaiche, 
suonano in piena libertà, prova ne sia che hanno optato per l’improvvisazione simultanea e collettiva.  
- Afo Sartori – Il Tirreno 
 
Uno straordinario momento d’incontro per tre musicisti italiani, che coniugano brani ereditati dalle più disparate 
tradizioni culturali popolari…Per concludere, bisogna sottolineare la strepitosa “La Yadumu Ecterabi”, un brano 
palestinese, reso con un’energia, un vigore, un rispetto e un’amore per la musica senza precedenti. Anche da 
sola, varrebbe un disco intero. 
- Diego D’Angelo - Jazz Convention 
 
Promette molto e largamente mantiene questa nuova uscita di Mauro Grossi che si dedica all’esplorazione delle 
possibilità del trio. Accanto al suo solismo denso e vivace..la misura di Castiglioni e il contrabbasso di Zanchi che 
non accompagna ma sostiene, spinge, incalza, canta e provoca….Guardate attraverso la lente del gruppo, le 
distanze tra il tema be bop di  Jazz Folk e lo swing molle di On a Turquoise Cloud, la solennità marziale del canto 
tradizionale palestinese e la magnifica levità di Debussy diventano brevi e i brani si fondono in un unico ed 
elegante tributo al moderno trio. 
- Valentino Casali – Jazz It 
 
Un album ricco e pieno di sfumature dove non ci sono poche idee dipanate a formare un assieme con pochi alti e 
molti riempitivi, ma, al contrario, l’eterogeneità e  l’inventiva rischiano quasi di disorientare. “Whiter shade of pale” 
dei Procol Harum è intensa e commovente, la celeberrima melodia centellinata in poche  note deserte; la 
debussiana “La fille aux cheveux de lin” riesce ad essere lirica ed evocativa senza le pretese colte  di molte uscite 
Jarrettiane.  Notevolissimo il tradizionale palestinese “La Yadumu Ecterabi”, un crescendo di emozioni. 
- Romualdo Paino  - Mescalina 
 
Senza soffermarsi sui singoli brani, sembra però giusto  porre in evidenza la straordinaria fluenza del discorso 
musicale di questo trio: agili sono le intersezioni  strumentali, dove basso e batteria, più che "accompagnare" la 
voce solistica del piano, dialogano con questo  stimolandolo ritmicamente, caratterizzando l'insieme sonoro con 
un intreccio solido e bene amalgamato. 
Emerge con forza la compattezza del sound e l'intesa tra questi ottimi musicisti... Un trio che in questo disco, 
"Distanze", dimostra un altissimo grado di maturità conferendo al proprio linguaggio  un sapore attuale che riesce 
contemporaneamente a riflettere colori e sfumature del passato. I soli strumentali  non sono mai gli unici 
protagonisti – come quello, bellissimo, del pianoforte, in Rusignol – incorniciati da un  partecipazione più che mai 
viva degli altri strumenti.  Musica che va al di là degli steccati stilistici per abbracciare una concezione "totale" in 
cui tutto è lecito, pur  che sia ispirato dal cuore. 
- Marco De Masi – Jazzitalia 
 
E’ il primo lavoro di questo trio dall’ottima intesa.. emergono emozioni , spontaneità ed immediatezza, scioltezza 
ed armonia. – Alberto Cima - Jazz Magazine  
 
Questo bell’album è firmato da Marco Castiglioni, Mauro Grossi e Attilio Zanchi 
si fa ascoltare dal primo all’ultimo secondo grazie ad almeno due elementi facili da enucleare. la straordinaria 
bravura dei singoli e la felice scelta del repertorio … una vera e propria perla costituita dalla riproposizione in 
chiave jazzistica de “La Fille aux Cheveux de Lin” di Claude Debussy. La delicatezza e la pertinenza con cui i tre 
affrontano questo brano sono assolutamente straordinarie: il preludio di Debussy non ne soffre minimamente e si 
conferma ancora una volta la tesi secondo cui non ci sono barriere che possano dividere la buona musica. 
- Gerlando Gatto - On Line news 


